
DI FELICE ALBORGHETTI

n’estate al mare. Mare del Sud; A-
driatico e Ionio i primi a bagna-
re le attività arancioblu. Il Csi è

pronto ad impugnare i remi e ad issare
le vele per cavalcare le onde e a mano-
vrare con tecniche da provetti marinai
scafi ed imbarcazioni di diverso tipo. Si
comincia subito, domenica 30 giugno,
con il Trofeo dell’Adriatico e dello Ionio,
la prima tappa tra equipaggi maschili e
femminili di voga a con 10 rematori.
L’appuntamento è in Puglia, a Brindisi,
dove nello specchio d’acqua antistante
Viale Regina Margherita, promossa dal
Gruppo Vogatori Remuri, prenderanno il
via le prime due manches della regata. Mi-
nimo sei virate per timonieri e vogatori,

nel campo gara delimitato in acqua del-
le boe. Il meeting nazionale Csi, rimarrà
in luglio in Adriatico per poi spostare le
imbarcazioni nel golfo di Taranto (vedi
box a lato). Poco più in là, a Policoro,
presso il Circolo Velico Lucano, sono già

pronti gli skipper per i corsi formativi per
“Tecnico Young” e “Istruttori di Vela”,
promossi dalla Scuola Nazionale Tecni-
ci del Csi. Dal 25 al 31 agosto sono 40 le
ore di formazione in programma; oltre
alle lezioni teoriche sono previste anche
esercitazioni pratiche in mare. Dal nodo
piano o dal nodo Savoia alla scoperta
delle varie andature al vento e delle ma-
novre al timone delle varie imbarcazio-
ni, il corso per Tecnico Young è riservato
ai velisti alla prima esperienza. Per iscri-
versi collegarsi al sito www.csi–net.it.
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Allievi–Juniores: 
undici titoli in palio
Il Csi sarà protagonista a Cese-
natico per le finali nazionali de-
gli sport di squadra. Da sabato,
infatti, fino al 3 luglio, si asse-
gnano nel centro romagnolo 11
titoli nei campionati nazionali
arancioblu. In campo ben 70
squadre di atleti adolescenti,
delle categorie allievi e junio-
res. I campionati di pallacane-
stro, pallavolo, calcio a 5, calcio
a 7 e calcio a 11 avranno una
squadra campione per ciascu-
no dei tornei delle due catego-
rie. Sono tre le formazioni che
proveranno a difendere il tito-
lo: San Benigno (Cuneo) nel cal-
cio a 11 allievi, River (Noto) nel
calcio a 7 allievi e Associazione
Magreta–Corlo (Modena) nella
pallavolo allieve. Complessiva-
mente scenderanno in campo
887 finalisti, provenienti da 14
diverse regioni italiane e rap-
presentanti 36 comitati terri-
toriali. Lombardia e Piemonte
le regioni più rappresentate.

blocknotes

a italiano sono ovviamente e
sinceramente felice dell’
assegnazione a Milano e

Cortina delle Olimpiadi invernali
2026. Ha vinto l’Italia, ha vinto il
Coni, ha vinto lo sport. E hanno vinto
i volti vincenti dell’Italia più vera,
quella delle nostre atlete di punta,
come Sofia Goggia, Michela Moioli,
Arianna Fontana e altre. Ora però ci
aspetta la sfida più dura da vincere,
quella di concretizzare questo
momento magico trasformandolo in
un’organizzazione perfetta, dove
ognuno, a prescindere dai ruoli, darà il
meglio di sé. Non sarà facile; delicati
gli aspetti economici, gestionali,
imprenditoriali. Solo queste tre voci
bastano a far nascere le preoccupazioni
più gravi. Purtroppo i tempi che
stiamo attraversando, da anni ormai,
stanno facendo emergere un’
imperdonabile tendenza all’affarismo,

al profitto indebito. Non possiamo più
permettercelo, perché con queste
Olimpiadi non possiamo sbagliare.
Voglio sperare che il tradizionale senso
pratico degli italiani ancora una volta
abbia il sopravvento e al lavoro si
mettano soprattutto le persone per
bene. Da presidente nazionale del Csi
sono certo che i benefici di questa
Olimpiade ricadranno anche sullo
sport minore. Questo avverrà
soprattutto per lo spirito di
emulazione, e per l’entusiasmo che
questo genere di eventi provoca in
tutto il mondo, tanto più nella
nazione organizzatrice. Di Olimpiadi,
per giorni e giorni, parleranno tutti, in
ogni ambiente: del lavoro, dello svago,
dello studio. Scorreranno fiumi di
inchiostro e chissà quante immagini
sui social. Mi auguro però che
qualcuno pensi allo sport di periferia;
in questo caso allo sport della

montagna. Ho ben presente quali
sacrifici stiano affrontando i dirigenti
delle società sportive attive in località
montane di tutta Italia per resistere
allo spopolamento che sta ormai
devastando i nostri territori. Quando si
tratterà di valutare la realizzazione di
nuovi impianti o di adeguare quelli
vecchi, vorrei che ci fosse qualcuno che
pensi anche alle Valli, ai giovani di
questi paesi e di queste frazioni che
devono fare doppia fatica rispetto ai
compagni della città per frequentare le
scuole (quando ci sono), per utilizzare
i servizi (che spesso non ci sono più) e
per fare sport. Anche i ragazzi che
abitano in montagna hanno diritto di
sognare. La montagna non è solo il
territorio dei sentieri per le escursioni,
delle pareti da scalare e delle piste per
sciare. La montagna è una forma di
vita nobile, austera, è l’incontro
perfetto tra uomo e natura. È l’origine

dei fiumi e del mare; come si fa a
lasciare che muoia? Come si fa a non
amarla? Si ricordino quelli che parlano
tanto di “sostenibilità del sistema” che
in montagna, un tempo, anche un filo
d’erba era prezioso. Chissà che le
Olimpiadi del 2026 non aiutino ad
individuare finalmente il percorso
giusto per una gestione diversa e più
consapevole delle ricchezze dei nostri
territori, che non sono solo montagna
evidentemente ma che di montagne è
molto ricco. Chiudo con un saluto
affettuoso a tutti quei volontari, quegli
animatori, quei dirigenti che stanno
animando l’estate dei ragazzi con una
lunga serie di proposte aggregative e di
gioco. I Centri Ricreativi, gli Sport in
Piazza, gli Sport Giovane, e tanto altro,
spesso proposti da Csi e Oratori
insieme. Buona estate a tutti loro; che
anche queste piccole Olimpiadi
portino gioia e voglia di stare insieme.

D
ilpunto Milano-Cortina, che sia un’Olimpiade sostenibile e per tutti

L’estate del Csi prende il largo con
due esperienze da vivere in mare
Dall’Adriatico allo Ionio, diverse
le tappe del meeting nazionale 

Vela e voga
Orizzonti 
marittimi
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abato scorso a Roma, presso l’hotel “Il Cantico”, si è svolto il semi-
nario formativo “Dal dire al fare, i dirigenti 3.0 – istruzioni per l’u-

so”, promosso dalla scuola nazionale dirigenti del Centro Sportivo I-
taliano. Dopo lo stimolante e chiarificatore dibattito sul nuovo Statu-
to del Csi si è poi volato alto con la relazione del prof. Javier Fiz Pérez,
docente dell’Università Europea di Roma sul tema “Capo o Leader? Ec-
co la vera differenza”. Ben 37 i comitati territoriali rappresentati dai
45 dirigenti presenti al corso loro dedicato. Soddisfatta la vicepresi-
dente nazionale vicaria, Rita Zoccatelli: «Credo che il Centro Sportivo
Italiano abbia bisogno di questi importanti momenti di crescita cul-
turale di ogni persona, e anche stavolta quel “quid” in più è stato da-
to dal prof. Pérez. A livello associativo va anche registrato il confron-
to di idee ed il dialogo sereno a doppio senso al mattino riguardo al-
cuni aspetti statutari».

S
Dirigente 3.0: capo o leader? ORALIMPICS

Al via le «Olimpiadi degli Oratori» 
Dopo la conferma dell’organizzazione
italiana per i giochi olimpici invernali
2026, Milano si prepara a ospitare le
Oralimpics, le Olimpiadi degli Oratori
promosse dal Csi Milano e Fondazione
Oratori Milanesi, in collaborazione con
Coni Lombardia, Regione Lombardia,
Comune di Milano ed Arexpo e
destinate ai tanti ragazzi delle
parrocchie lombarde. Con la cerimonia
d’apertura presso l’Open Air Theatre
del Mind – Milano Innovation District
domani alle ore 20:30 prenderà il via la
3ª edizione della manifestazione, che
quest’anno avrà numeri importanti
(3.500 preadolescenti, 700 squadre, 160
oratori, 1,5 km di campi sportivi) e
seguirà i cerimoniali tradizionali
dell’evento più famoso al mondo. Una
fiaccola infatti verrà accesa in Duomo al
cospetto dell’Arcivescovo Mario
Delpini, per poi essere trasportata lungo
le vie della città fino ad arrivare ad un
vero villaggio olimpico, allestito presso il
Parco Mind. Le gare partiranno sabato
29, accompagnate da altre esibizioni e
dalla presentazione di diverse discipline
proposte dalle 30 federazioni del Coni
Lombardia. Domenica dopo le fase finali,
ci saranno le premiazioni e la Santa
Messa; sarà come sempre una grande
festa aperta a tutti.

A Policoro, nel mese 
di agosto, 40 ore
di formazione nei corsi
per “Tecnico Young” 
e “Istruttore di Vela”
Previste lezioni teoriche
ed esercitazioni
pratiche in barca

di Vittorio Bosio

Voga a 10 remi
Trofeo dell’Adriatico 
e dello Ionio:
1ª tappa 
30 giugno – Brindisi
2ª tappa 
14 luglio – Vasto (Ch)
3ª tappa 
28 luglio – Taranto
4ª tappa
4 agosto – Giovinazzo
(Ba)

Corsi vela
Corso Tecnico Young
(velisti alla prima
esperienza)
25–30 agosto 2019
Circolo Velico Lucano
– Policoro (Mt)

Istruttore di Vela
(velisti praticanti)
25–31 agosto 2019
Circolo Velico Lucano
– Policoro (Mt)

Quarta Categoria
Premiate alla Camera
le squadre «special»

eri mattina nell’Aula dei
Gruppi Parlamentari della
Camera dei Deputati si è svolta

la cerimonia di premiazione delle
squadre “Special” di Quarta
Categoria, il torneo di calcio a 7
riservato ad atleti con disabilità
cognitivo–relazionale. Diverse le
personalità istituzionali e sportive
intervenute tra cui il presidente
della Camera on. Roberto Fico, il
ministro dell’Istruzione on. Marco
Bussetti, la senatrice Anna Maria
Bernini e l’on. Giorgia Meloni,
Gabriele Gravina (Presidente
Figc), Marco Brunelli (Direttore
Generale Figc), Gaetano Micciché
(Presidente Lega Serie A), Mauro
Balata (Presidente Lega Serie B),
Francesco Ghirelli (Presidente
Lega Pro). Per il Csi è intervenuto
il presidente nazionale Vittorio
Bosio che ha premiato l’Oratorio
Lainate di Milano per il loro
impegno quotidiano al servizio
dei ragazzi con disabilità.
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Il Trofeo
dell’Adriati-

co e dello
Ionio è un

evento
sportivo,

turistico e
culturale
capace di

creare
un’atmosfe-
ra unica di
sport, festa

e allegria

Beach volley in notturna
Fano si accende
Sulla sabbia dei Bagni Carlo e Ga-
briele di Fano sono giornate ricche
di muri, bagher, schiacciate e tan-
to agonismo. In settimana ha pre-
so il via un torneo di beach volley
in notturna, organizzato dal Csi Pe-
saro – Urbino. Il 2x2 maschile ha vi-
sto la presenza di molti parteci-
panti, alcuni di essi riconosciuti
campioni di questa disciplina; ben
40 le coppie provenienti da Fano,
Pesaro e Marotta e suddivise in gi-
rone Open e Amatori, dove ci sono
state tantissime adesioni. Il torneo
culminerà venerdì 28 con le fasi fi-
nali e le premiazioni che si svolge-
ranno presso il Bar Adriatico. 

Tennistavolo a squadre
Como e Lecco campioni
Sabato 22 giugno a Montichiari (Bs)
si è svolto il Campionato Naziona-
le di Tennistavolo a squadre Csi,
giunto alla sua 4ª edizione. Erano u-
na cinquantina i pongisti arancio-
blu impegnati con 10 squadre fi-

naliste che si sono sfidate nelle due
categorie previste nel regolamento.
Nella categoria Open ad aggiudi-
carsi il titolo nazionale è stata la U-
sd Villa Romanò (Co); seconda clas-
sificata Montichiari A, e terze a pa-
ri merito Montichiari C e Senigallia.
Nella categoria giovanile primi sul
podio sono stati i pongisti del Tt Val-
madrera (Lc), davanti all’Oratorio
Sarnico, terze a pari merito Gs Vil-
laguardia e Montichiari.

Il Csi Molise in festa
a Castelpetroso
Nell’ambito dei festeggiamenti per
i 75 anni di storia dell’associazione,
il comitato regionale Csi Molise ha
organizzato per il prossimo
weekend una festa a Castelpetroso.
Domenica mattina si svolgerà la pri-
ma «Passeggiata del Pellegrino» che
da Sant’Angelo in Grotte giungerà
alla Basilica minore di Castelpetro-
so, dinanzi la quale saranno predi-
sposte molte attività sportive per i
giovani atleti e per i più piccoli. Pre-
vista la Santa Messa alle ore 12, ce-
lebrata dall’Arcivescovo di Campo-
basso, Mons. Giancarlo Maria Bre-
gantini; sarà questa anche l’occa-
sione per festeggiare il 68° anni-
versario della presenza arancioblu
in Molise.
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